
Verbale della procedura selettiva ai sensi del “Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei 
professori di prima e seconda fascia in attuazione degli articoli 18 e 24 della legge 240/2010”. 
 
Dipartimento di ____Scienze Politiche 
Codice Selezione PO2017/2_10 
Settore concorsuale __14/C1 “Sociologia Generale” 
SSD __SPS/07 

VERBALE I RIUNIONE 
 

 La Commissione giudicatrice della procedura, nominata con decreto rettorale n. _40016 del 
__4_/_08_/_2017, e composta dai seguenti professori: 
 
- Prof. ______Paolo De Nardis___-Professore ordinario -Sapienza Università di Roma 
- Prof.ssa ___ Rita Bichi_______- Professore ordinario - Università Cattolica del Sacro Cuore 
- Prof. ______Luca Fazzi_______- Professore ordinario - Università di Trento 
 
 

 
si è riunita  il giorno __11 settembre 2017_ alle ore ___14_ avvalendosi degli strumenti telematici di 
lavoro collegiale, previsti dal comma 7 dell’art. 4 del Regolamento di cui in epigrafe, (prof. _Paolo De 
Nardis_ presso il Dipartimento di Comunicazione e Ricerca Sociale, Sapienza Università di Roma; prof.ssa 
Rita Bichi presso il Dipartimento di Sociologia – Università Cattolica del Sacro Cuore Milano; prof. Luca 
Fazzi presso il Dipartimento di Sociologia e Ricerca Sociale - Università di Trento). 
 

Ciascun commissario dichiara di non trovarsi in rapporto di incompatibilità, affinità o parentela 
con gli altri membri della Commissione e che non sussistono le cause di astensione come dalla normativa 
vigente. 
 
 Come disposto dall’art. 4, comma 4 del Regolamento, la Commissione procede all’elezione del 
Presidente e del Segretario verbalizzante. Risultano eletti in qualità di Presidente il Prof. __Paolo De 
Nardis_ e di Segretario il Prof. Luca Fazzi . 
  
 La Commissione prende visione del bando pubblicato nel sito di ateneo all’indirizzo: 
https://www.unipi.it/ateneo/bandi/selezioni/procedure-/ordinari/art18c1/10posti/index.htm  e in 
particolare dell’art. 4 secondo il quale la commissione deve stabilire criteri di valutazione in conformità 
agli standard qualitativi previsti dal D.M. 4 agosto 2011, n. 344.  
 

 Con riferimento a quanto sopra, in relazione alla posizione di professore di prima fascia oggetto 
del bando, la Commissione stabilisce  i seguenti criteri di valutazione, in relazione al settore concorsuale 
e al profilo indicato esclusivamente dal settore scientifico disciplinare: 
 

1. _______Congruenza con il settore scientifico disciplinare________ 
2. _______Continuità della produzione scientifica_________________ 
3. _______Valenza editoriale__________________________________ 
4. _______Partecipazione/coordinamento all’attività di ricerca ____ 

 
La commissione stabilisce che per la valutazione delle competenze linguistiche saranno adottati i seguenti 
criteri:  
 
___La conoscenza della lingua inglese è valutata sulla base della documentazione presentata____________   

 
La Commissione inoltre prende visione della tipologia di impegno scientifico e didattico indicata 

dalla struttura e inserita nel bando: 
 
Tipologia di impegno scientifico: 
La valutazione verterà soprattutto sulle tematiche di teoria e storia della sociologia, sulla metodologia 
della ricerca sociale, su problematiche epistemologiche e sulla strumentazione tecnica per l’analisi delle 
processualità micro- e macro-sociologiche. 
 
Tipologia di impegno didattico:  
La valutazione verterà soprattutto sull’impegno didattico dei candidati, in particolare nel settore della 
sociologia generale, della storia del pensiero sociologico, della metodologia della ricerca e delle scienze 
sociali. 

https://www.unipi.it/ateneo/bandi/selezioni/procedure-/ordinari/art18c1/10posti/index.htm


 
 
 
 

Il Prof. Paolo De Nardis apre la cartella digitale consegnata dall’Unità Programmazione e 
Reclutamento del personale e comunica l’elenco dei candidati che risultano essere: 
 
1) Tognetti Mara Graziella 
2) Salvini Andrea 
3) Paolucci Gabriella 
 
 

Ciascun commissario dichiara di non trovarsi in rapporto di incompatibilità, affinità o parentela 
con il candidato e che non sussistono le cause di astensione previste dall’art. 51 del c.p.c.. 
 
 

La commissione prende atto che l’Unità Programmazione e Reclutamento del personale, dopo il 
ricevimento del presente verbale, inoltrerà la documentazione presentata dai candidati in formato 
elettronico, dopo averne verificato la conformità con il plico cartaceo presentato regolarmente al 
Magnifico Rettore entro la data di scadenza del bando. 
 

Il Prof. Paolo De Nardis si impegna a firmare e trasmettere il presente verbale all’Unità 
Programmazione e Reclutamento del Personale, gli altri membri della commissione si impegnano ad 
inviare, alla stessa Unità, la dichiarazione di adesione al presente verbale. 

 
 

La commissione si aggiorna a data da definire per la valutazione dei candidati, la formulazione dei 
giudizi e l’individuazione dei candidati idonei. 

 
 

 
 La seduta ha termine alle ore _15_dopo la lettura, approvazione e sottoscrizione del presente 
verbale. 
 
 

La Commissione: 
 

Prof. Paolo De Nardis Presidente      
 
Prof. Rita Bichi Membro 
 
Prof. Luca Fazzi Segretario 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Verbale della procedura selettiva ai sensi del “Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei 
professori di prima e seconda fascia in attuazione degli articoli 18 e 24 della legge 240/2010”. 
 
Dipartimento di ____Scienze Politiche 
Codice Selezione PO2017/2_10 
Settore concorsuale __14/C1 “Sociologia Generale” 
SSD __SPS/07 
 

VERBALE II RIUNIONE 
 

 La Commissione giudicatrice della procedura, nominata con decreto rettorale n. _40016_ del 
_____4 /08/2017, e composta dai seguenti professori: 
 
- Prof. ______Paolo De Nardis___-Professore ordinario -Sapienza Università di Roma (Presidente) 
- Prof.ssa ___ Rita Bichi_______- Professore ordinario - Università Cattolica del Sacro Cuore (Membro) 
- Prof. ______Luca Fazzi_______- Professore ordinario - Università di Trento (Segretario) 
 
 
si è riunita  il giorno __25 settembre 2017_ alle ore ___16_ avvalendosi degli strumenti telematici di 
lavoro collegiale, previsti dal comma 7 dell’art. 4 del Regolamento di cui in epigrafe, (prof. _Paolo De 
Nardis_ presso il Dipartimento di Comunicazione e Ricerca Sociale, Sapienza Università di Roma; prof.ssa 
Rita Bichi presso il Dipartimento di Comunicazione e Ricerca Sociale, Sapienza Università di Roma; prof. 
Luca Fazzi presso il Dipartimento di Sociologia e Ricerca Sociale - Università di Trento). 
 
 
 La commissione dichiara di aver ricevuto dall’Unità Programmazione e Reclutamento del personale 
in via telematica copia elettronica della documentazione inviata dai candidati. 

Il responsabile del procedimento ha altresì comunicato contestualmente che l’ufficio ha verificato 
la corrispondenza tra la documentazione inviata dai candidati in formato elettronico con quella inviata in 
forma cartacea. 
  

La commissione procede alla valutazione dei titoli e delle pubblicazioni inviati dai candidati, alla 
stesura per ognuno di una breve sintesi del curriculum e alla formulazione dei giudizi.  
 
 

Per ogni candidato la Commissione, dopo ampia discussione, tenendo conto dei criteri di 
valutazione fissati, formula il giudizio collegiale e procede alla dichiarazione di idoneità/non idoneità a 
svolgere le funzioni didattico scientifiche per le quali è stato bandito il posto. 

 
 
I giudizi espressi per ogni candidato sono allegati al presente verbale (allegati dal n. 1  al n. 3) 

 
I candidati ritenuti idonei a coprire il posto di professore di prima fascia per il settore 

concorsuale__14/C1 (“Sociologia Generale”), s.s.d. SP/S07, presso il dipartimento di _Scienze 
Politiche_risultano pertanto: 

 
 

 _Gabriella Paolucci 
 

 _Andrea Salvini 
 

 _Mara Graziella Tognetti 
 

 
 

  



 
Il Prof. Paolo De Nardis si impegna a firmare e trasmettere il presente verbale all’Unità 

Programmazione e Reclutamento del Personale, gli altri membri della commissione si impegnano ad 
inviare, alla stessa Unità, la dichiarazione di adesione al presente verbale. 

 
  

 
 La seduta ha termine alle ore 18.30 dopo la lettura, approvazione e sottoscrizione del presente 
verbale. 
 
 

La Commissione: 
 

Prof. Paolo De Nardis Presidente      
Prof.ssa Rita Bichi Membro 
Prof. Luca Fazzi Segretario 
 
  



 
          (Allegato n. 1) 
 
Prof.ssa Gabriella Paolucci 
 
 
 

Breve sintesi del curriculum: 
 

La Candidata dal 2000 ricopre il ruolo di Professore Associato di Sociologia dell’Ambiente e del 
Territorio (SPS/10) presso il Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali dell’Università degli Studi di 
Firenze. Nel 2011 ha conseguito l’idoneità alle funzioni di professore universitario di prima fascia per il 
settore SPS/10 – Sociologia dell’ambiente e del territorio, tramite valutazione comparativa, presso 
l’Università degli Studi di Enna “Kore”, ma il giudizio espresso dalla Commissione è stato successivamente 
annullato dalla giustizia amministrativa siciliana, a causa del fatto che la suddetta Commissione aveva 
individuato due candidati, anziché uno solo. Nel 2013, invece, la Candidata ha conseguito l’abilitazione 
scientifica nazionale alle funzioni di professore universitario di prima fascia sia per il settore 14/C1 
(Sociologia generale, giuridica e politica), sia per quello 14/D1 (Sociologia dei processi economici, del 
lavoro, dell’ambiente e del territorio). 

Il percorso scientifico della Candidata si articola su tre distinte fasi, tra loro dialoganti: la tematica del 
“tempo sociale”, studiata in filigrana rispetto ai classici della sociologia (in particolare Durkheim, Simmel 
e Sorokin), con un’impostazione di taglio eminentemente teorico, che non ha disdegnato, però, una 
declinazione empirica, nello specifico dell’indagine sulla vita quotidiana e della città, intesa – à la 
Benjamin – come “spazio divenuto tempo”. Tale periodo, di conseguenza analizza la “scarsità di tempo” e 
la compressione spazio-temporale, nella soggettività dell’esperienza, considerata fattore di primo piano 
per la tessitura del legame sociale. Fanno parte di questa fase, tra le altre pubblicazioni, il contributo dal 
titolo Tempi Postmoderni. Per una sociologia del tempo nelle società tardo-industriali (FrancoAngeli, 
1993), le curatele de La città, macchina del tempo (FrancoAngeli, 1998) e di Cronofagia. La contrazione 
del tempo e dello spazio nell’era della globalizzazione (Guerrini Associati, 2003), infine i contributi nei 
volumi curati da Belloni e Rampazi (Tempo, spazio, attore sociale, FrancoAngeli, 1989) e da Carbonaro e 
Facchini (Biografie e costruzione dell’identità, FrancoAngeli, 1993), intitolati, rispettivamente, “Una 
figura della temporalità moderna: la scarsità del tempo” e “Tra vita quotidiana e corso di vita: 
connessioni, spostamenti, passaggi”. 

Successivamente la Candidata si è concentrata su alcune riflessioni intorno al rapporto tra dimensione 
teorica ed empirica ricostruendo le prospettive epistemologiche più rilevanti, in merito al mutamento e 
alla riproduzione sociale e maneggiando, in particolare, la letteratura di Pierre Bourdieu, con esiti da 
sottolineare. Ci riferiamo in special modo alla curatela Bourdieu dopo Bourdieu (Utet, 2009) e al volume 
Introduzione a Bourdieu (Laterza, 2011), oltre che alla curatela Bourdieu e Marx. Fecondità di una 
relazione difficile, in corso di stampa per i tipi di Mimesis. 

In parallelo, le caratteristiche culturali delle società tardo-moderne hanno meritato l’attenzione della 
Candidata, dalle pratiche di consumo all’entertainment, con la conseguente percezione di insicurezza, di 
paura e di sentimenti che favoriscono, quasi “chiamano”, la predisposizione di dispositivi di difesa 
personale. In attesa di Città in-Sicurezza. Sostenibilità e governance della sicurezza umana (in corso di 
pubblicazione presso Orthotes) citiamo il contributo nel volume curato da Amendola (Insicuri e contenti. 
Ansie e paure nelle città italiane, Liguori, 2011), dal titolo “Descrivere e prescrivere. La costruzione 
discorsiva dell’insicurezza urbana”.  

Impegnata in numerosi soggiorni all’estero – anche al di fuori dell’Europa (segnaliamo la cattedra 
“Agnes Heller” presso la Trobe University di Melbourne e l’Universidad de La Habana) – la Candidata è 
membro dal 1996 dell’Advisory Board della rivista «Time & Society» e del Collegio di Dottorato “Qualità 
della formazione: saperi delle differenze e sviluppo della conoscenza”, presso l’Università degli Studi di 
Firenze. È tuttora referee per il Murst nello specifico dei Programmi di Ricerca Scientifica di Rilevante 
Interesse Nazionale (Cofin-Prin) e dei prodotti di ricerca conferiti alla VQR 2004-2010 e Projects Evaluator 
nell’ambito del Framework Programme for Research and Innovation – Horizon 2020. 

La Candidata vanta una nutrita lista di partecipazioni – anche a livello di coordinamento – a gruppi di 
ricerca nazionali e internazionali e un’intensa attività convegnistica. L’esercizio dell’attività didattica 
parte dalla metà degli anni Novanta, concentrandosi inizialmente nell’insegnamento di Sociologia 
Generale, per poi differenziarsi nella Sociologia Urbana, Sociologia dello Sviluppo, Problemi e strumenti 
della conoscenza, Sociologia dell’ambiente e del territorio, Sociologia dell’infanzia, Sociologia dei processi 
culturali.  

 
 
 
 



 
Giudizio collegiale della commissione: 
 

La produzione della Candidata, quasi interamente afferente il settore scientifico disciplinare in 
epigrafe, spazia dalla Sociologia del corpo a quella della salute e della salute psichiatrica, alla teoria 
sociologica di Pierre Bourdieu al rapporto psichiatria-sociologia.  

Le capacità analitiche della candidata sono indubbie e la fervida e attenta produzione testimonia un 
percorso didattico e di ricerca poliedrico. L’attività didattica si sviluppa su molti settori, con una certa 
continuità. 

 
La Commissione all’unanimità dichiara che la prof.ssa Gabriella Paolucci è ritenuta idonea a coprire il 

posto di professore di prima fascia di cui alla presente procedura. 
  



(Allegato n. 2) 
 

Prof. Andrea Salvini 
 
 

Breve sintesi del curriculum: 
 

Il candidato vanta una corposa attività didattica, iniziata nel 1991 e condotta per un decennio come 
docente a contratto di Metodologia della ricerca sociale applicata presso la Facoltà di Scienze Politiche, 
successivamente – dopo l’incardinamento presso l’Università di Pisa – come titolare degli insegnamenti di 
Metodologia e tecniche della ricerca sociale e di Metodologia della ricerca sociale, già Metodologia 
applicata. Applicatosi anche alla didattica di Sociologia del Terzo Settore e di Sociologia della Religione, il 
Candidato svolge lezione anche presso il Dottorato di Ricerca in “Storia e Sociologia della Modernità”. 

La partecipazione come relatore od organizzatore a convegni scientifici (tanto italiani, quanto 
internazionali) è stata continua nel tempo e di buona qualità, spaziando dall’approfondimento sulle reti 
sociali, alla condizione dei diritti in Europa, fino allo studio empirico del capitale sociale, dei dati 
relazionali, del concetto di “rete” all’interno del Terzo Settore e dell’area della vulnerabilità, con un 
focus sulle trasformazioni del welfare in Italia. 

Parimenti ricca la partecipazione a gruppi di ricerca e la collaborazione a progetti internazionali, 
soprattutto intorno all’asse tra l’Università degli Studi di Pisa e l’ateneo norvegese di Agder. Impegnato 
con incarichi di responsabilità in diverse ricerche che hanno indagato il contesto sociale pisano e toscano, 
il Candidato ha già applicato empiricamente il concetto di NEET, sottolineando l’importanza del “fare 
rete” e dell’inclusività nelle strategie di lotta contro la disoccupazione e l’inoccupazione. Direttore della 
collana “Studi interdisciplinari per il servizio sociale” presso la Casa Editrice Pisa University Press, il 
Candidato è nell’Editorial Board della Rivista di classe A «Symbolic Interaction. The International Journal 
of the Society for the Study of Symbolic Interaction» e partecipa al Collegio dei docenti del Dottorato in 
Scienze Politiche del Dipartimento di Scienze Politiche dell’Università di Pisa, già Dottorato in Scienze 
Politiche e sociali, oltre a essere presidente dell’European Board of the Society for the Study of Symbolic 
Interactionism. 

Il Candidato ha presentato quattro monografie, sette capitoli in volumi e quattro articoli su riviste 
scientifiche, in italiano e in inglese. 

L’aspetto pubblicistico indica una produzione costante nel tempo, coerente con le tematiche del 
settore concorsuale e di elevata qualità. Tra le monografie, Percorsi di analisi dei dati qualitativi (Utet, 
2015) offre un’apprezzabile panoramica sulle modalità di acquisizione dei dati qualitativi, nella piena 
convinzione che “il protagonismo nel processo analitico” si possa acquisire solamente mediate 
l’integrazione tra raccolta, analisi e interpretazione dei dati, unendo sensibilità teorica e competenze 
metodologica. In Connettere, l’analisi di rete nel servizio sociale (ETS, 2012) il lavoro di rete viene 
configurato nella sua dimensione innovativa e strategica, nello specifico del servizio sociale e nella 
connessione tra quest’ultimo e gli operatori sociali, vale a dire che coloro che materialmente 
implementano l’analisi delle reti. 

L’analisi dei classici della teoria sociologica è ben rappresentata dalla curatela Interazioni inclusive. 
L’Interazionismo tra teoria, ricerca e intervento sociale (Maggioli, 2016), all’interno del quale lo stesso 
Candidato approfondisce “l’incontro con l’Interazionismo Simbolico contemporane”, e dal contributo su 
Gabriel Tarde (“L’imitazione come contagio”) nel volume, curato da Pendenza, Sociologia Classica 
Contemporanea. Prospettive di teoria sociale oggi (Utet, 2016). Meritano una citazione, infine, tre 
ulteriori saggi sull’interazionismo, questa volta in lingua inglese: Symbolic Interactionism and Social 
Network Analysis: an Uncertain Encounter, in «Symbolic Interaction» (2010), “Network Theories for 
Healthier Communities”, in Salvini e Andersen (Interactions, Health and Community, Pisa University Press, 
2011) e “The Return of Symbolic Interactionism in Italy”, in Salvini, Kotarba e Merril (The Present And 
Future Of Symbolic Interactionism, FrancoAngeli, 2012). 

 
Giudizio collegiale della commissione: 

 
La produzione del Candidato, interamente afferente il settore scientifico-disciplinare in epigrafe, 

spazia dall’analisi delle reti sociali, alla teoria sociologica, alla metodologia della Grounded Theory. Non 
manca la disamina di alcuni classici nella sociologia (Tarde, l’interazionismo…) improntata a profondità 
analitica e a rigore metodologico, per giungere a tematiche relative alle prospettive del welfare in Italia. 

La cospicua attività didattica rispondere pienamente alle caratteristiche del settore.  
La commissione all’unanimità dichiara che il prof. Andrea Salvini è ritenuto idoneo a coprire il posto di 

professore di I fascia di cui alla presente procedura. 
  



   (Allegato n. 3) 
 
Prof.ssa Mara Graziella Tognetti 
 
 

Breve sintesi del curriculum: 
 
Professore associato, dal 2006, presso la Facoltà di Sociologia dell’Università degli Studi di Milano-

Bicocca, nel 2014 è stata dichiarata idonea dall’Abilitazione Scientifica Nazionale per un posto di 
professore di prima fascia di Sociologia generale (Settore 14/C). 

La pubblicistica della Candidata segue due principali linee guida. La prima riguarda l’analisi secondo 
una prospettiva sociologia delle istituzioni, degli attori e degli operatori professionisti preposti alla tutela 
della salute e alla cura della malattia, intesa come patologia fisica e psichica, soprattutto nello specifico 
della salute mentale. I processi migratori hanno costituito il campo privilegiato – ma non l’unico – di 
applicazione del suddetto approccio, come si denota dai saggi pubblicati sul «Journal of Ethnic and 
Migration Studies» (Combining civic stratification and a transnational approach: reunited Moroccan, 
Indian and Pakistani families, 2013), su «Migrations e Société» (Le regroupement familial en Italie des 
adolescents d’origine indienne, pakistanaise et marocaine, 2012), su «Salute e Società» (Health 
Inequalities and Migrants Dynamics, 2011) su «L’autre. Clinique, culture et société» (Les mariages mixtes, 
un laboratoire transculturel: à partir d’une recherche de Terrain, 2006) e su più curatele (citiamo solo 
Politiche sociale ed immigrati stranieri, con Favaro, Nis, 1989; Legami familiari e immigrazione: i 
matrimoni misti, l’Harmattan, 1996; Ricongiungere la famiglia altrove. Strategie, forme, modalità dei 
ricongiungimenti familiari in Italia, FrancoAngeli, 2004; Arrivare non basta. Complessità e fatica della 
migrazione, FrancoAngeli, 2007; Disuguaglianze di salute e immigrazione, FrancoAngeli, 2008; Famiglie 
ricongiunte. Esperienze di ricongiungimento di famiglie del Marocco, Pakistan, India, Utet, 2011), oltre 
che nel volume, scritto a quattro mani con Favaro, Donne dal mondo. Strategie migratorie al femminile 
(Guerrini Associati, 1991).  

Un secondo percorso attiene gli aspetti metodologici utili a delineare possibili azioni di politica sociale 
e nuove strategie di welfare, soprattutto mediante la ricerca partecipata e l’utilizzo di una strumentistica 
quali-quantitativa. Le dimensioni culturali della salute e della malattia – con un focus sulle nuove forme di 
cura – le organizzazioni di base e preventive (come i consultori e i servizi territoriali), le professioni sociali 
e l’accesso ai servizi sanitari per l’umanità che proviene dalla dimensione migratoria costituiscono gli 
ambiti di ricerca di questo secondo filone, la cui best practice è probabilmente costituita dalle quattro 
edizioni dei Lineamenti di Politica Sociale (FrancoAngeli, I ed. 1998), come pure dalle recenti 
pubblicazioni sull’«International Journal of Health Policy and Management» (New scope for research in 
Traditional and Non-Conventional Medicine – Comment of “Substitutes or Complements? Diagnosis and 
Treatment with non-Conventional and Conventional Medicine, 2015) e su «Health policy» (Poverty and 
private health expenditures in Italian households during the recent crisis, 2017).  

Per le pubblicazioni di ambedue i percorsi di ricerca la Candidata presenta indici bibliometrici 
piuttosto elevati. Direttore dell’Osservatorio e Metodi per la Salute del Dipartimento di Sociologia e 
Ricerca Sociale dell’Università di Milano-Bicocca, la Candidata coordina la Conferenza Italiana dei 
Presidenti del Corso di Laurea in Servizio Sociale L39 e Magistrale LM87, oltre a presiedere il Corso di 
Laurea di Servizio Sociale e il Master di I livello in “Sistemi sanitari, Medicine Tradizionali Non 
Convenzionali”.  

Componente del Comitato Scientifico delle riviste «Culture e Studi del Sociale», «Autonomie Locali e 
Servizi Sociali», «Rivista di Servizio Sociale», «Mondi Migranti», nonché fondatrice della rivista «Passaggi. 
Rivista Italiana di Scienze Transculturali», la Candidata dirige le collane “Politiche Migratorie” e “Scienze 
e Salute” – ambedue della FrancoAngeli – è membro della collana “Métissage” delle Edizioni l’Harmattan e 
dei comitati scientifici del National Institute for the Promotion of Migrants’ Health e del “Dossier 
Immgirazione”. È una componente, inoltre, del Consiglio Direttivo dell’Associazione Italiana di Sociologia 
(AIS) e dei Consigli Scientifici della Fondazione Welfare Ambrosiano, della Fondazione Nilde Iotti e del 
Centro di Ricerca GRISO dell’Università degli Studi di Milano-Bicocca. Valutatrice VQR nel 2012 e nel 2016, 
ha coordinato diverse ricerche (tra cui bandi PRIN e FAR). 

La Candidata è stata ‘professore invitato’ presso l’Università Mykolas Romeris di Vilnius (Lituania), 
oltre a collaborare con la SUPSI – DSAS (Dipartimento Scienze Aziendali e Sociali). È membro della 
Commissione di dottorato dell’Ecole des Hautes Etudes en Sciences Sociales di Parigi. Fa parte, inoltre, 
dell’Editorial Board dell’«Open Journal of Social Sciences», di cui è referente regionale, e della 
Encyclopedia of Quality of Life and Well-Being Research, per la quale ha la responsabilità dei topic ‘Health 
Care’, ‘Healthy Cities’, ‘Social Health’. 

Numerosa e di qualità la partecipazione a convegni e seminari internazionali, mentre gli incarichi 
didattici hanno spaziato (sostanzialmente dal 2000) dalle Politiche Sanitarie Comparate alla Politica 
Sociale, dalle Politiche per la Salute alla Sociologia generale. Già dal 1983 ha svolto seminari, corsi e 
supplenze presso varie sedi universitarie. 



 
 

Giudizio collegiale della commissione: 
 
La produzione della Candidata, afferente il settore disciplinare in epigrafe, è fervida e si sviluppa su 

vari argomenti: le dimensioni culturali della salute e della malattia, le organizzazioni per la salute, le 
professioni sociali, i processi e le dinamiche migratorie, con attenzione alla salute dei migranti. 

L’indubbio impegno della Candidata, che si manifesta in un lungo arco temporale, da’ lo spessore di 
studiosa seria e attenta, soprattutto alla dimensione teorica e culturale delle problematiche, come si 
evince dal nutrito curriculum.  

La didattica è coerente con la produzione scientifica. 
 
La commissione all’unanimità dichiara che la prof.ssa Mara Graziella Tognetti è ritenuta idonea a 

coprire il posto di professore di I fascia, di cui alla presente procedura. 
 
 


